
Sergio Zanca

Beppe Scienza incrocia il suo
passatopertrarreauspici favo-
revoli sull’immediato futuro.
L’allenatore della Feralpi Salò
ha chiuso la carriera di calcia-
tore con la Pro Patria, la squa-
dra che affronterà oggi pome-
riggio a Busto Arsizio, inizian-
dosubitodopo quelladi tecni-
co, nella stessa società.
«Le prime due promozioni,

dalla B alla A, le ho conquista-
te con la Reggiana e il Torino
–ricorda Scienza-. La terza, e
ultima,dallaC2allaC1,nelgiu-
gno2002,proprioaBusto.Nei
play off abbiamo compiuto
un’impresa, con una squadra
vecchiotta, solida e bene orga-
nizzata. E un pubblico molto
passionale, capacedidareuna
bella spinta. Al termine di
quella stagione ho smesso di
giocare, e hoallenatoper 3 an-
ni consecutivi Esordienti e
Giovanissimi. Poi ho cambia-
to città».
Adesso la Pro Patria occupa

il terz’ultimo posto, che coste-
rebbe la decurtazione dei con-
tributi della Lega Pro. Sta lot-
tando con tenacia per scaval-
care il Lumezzane e piazzarsi
in una posizione migliore, si-
curamente più redditizia. Di
conseguenza sarà un’avversa-

ria scorbutica. «Negli ultimi
mesi ha puntato sui giovani,
ottenendo buoni risultati. Do-
menica, a Chiavari, contro la
capolista Entella, è riuscita a
strappare un pareggio: sarà
dura», sottolinea Scienza.
Reduce da due successi con-

secutivi, a Bergamo con l’Albi-
noLeffe e al «Turina» col San
Marino, la Feralpi Salò deci-
ma in classifica spera di cen-

trare il tris, obiettivo quest’an-
no mai conseguito, in modo
da tenere viva la lotta play off
(l’ultima a entrare sarà la no-
na). I verde azzurri del presi-
denteGiuseppePasini, stacca-
tidi tre lunghezzedalVenezia,
impegnatoaSanMarino,edal-
l’AlbinoLeffe, in casa con la
Carrarese,voglionopresentar-
siallosprintfinaledopolapau-
sa pasquale (il 27 aprile col Sa-

vona e il 4 maggio a Reggio
Emilia), con un distacco anco-
ra più esiguo.

SCIENZA VUOLE confermare la
formazione con Magli e Leo-
narduzzicentrali.EsterniTan-
tardini, recuperato, e Dell’Or-
co,galvanizzatodallaconvoca-
zione di Chicco Evani nell’Un-
der 20 (martedì scenderà in
campo a Offenbach, contro la

Germania, per il Quattro Na-
zioni). In regìa Pinardi, con
Bracaletti e Fabris ai fianchi.
Il tridente, formatodaMiraco-
li (12reti),Marsura(8)eCecca-
relli (5), ha segnato più della
Pro Patria, 20 gol complessivi.
Incompenso i tigrotti schiera-
nounadifesa(30subiti)meno
perforata di quella gardesana
checon39èlasecondapeggio-
re del girone, alle spalle del

San Marino (42).
Curioso il fatto che, in attesa

dellapartita,Scienzaabbiaco-
minciatoadedicarsiai classici
latini. Sul suo profilo what-
sapphainseritolafrase«Ofor-
tuna velut luna statu variabi-
lis, semper crescis aut decre-
scis» (O sorte come la luna tu
sei variabile, sempre cresci o
decresci). Bracaletti, invece,
sostiene di avere cancellato il

cattivoricordodellagaradian-
data (anzichè concedergli un
rigore a favore, l’arbitro lo ha
espulso, favorendo la rimonta
dellaProPatria),eripensaalla
strepitosa vittoria ottenuta
nella finale promozione 2011.
Oggi bisognerà prestare par-

ticolare attenzione a Matteo
Serafini, bresciano di Calvisa-
no, 7 gol all’attivo.•
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Luca Canini

Non ci sono traguardi da inse-
guiree c'è pochissimo da chie-
dere al campionato.
Quel che resta del Lumezza-

ne, a sette giorni dalla sconfit-
ta interna con la Reggiana, si
rimette in viaggio per provare
a salvare quel che resta della
faccia.
Destinazione Como, per una

trasferta che ha tutta l'aria di
una montagna troppo alta da
scalare per la scalcinata ban-
da rossoblù. I numeri sono lì
daguardare:unsologolsegna-
to nelle ultime sei partite, che
hanno fruttato la miseria di 2
punti. Non un granché come
biglietto da visita. E poi, non
bastasseroi2mesisenzavitto-
rie, ci sono le arcane leggi del-
lacabalaaevocarespettriegu-
fi:quattro sconfitte consecuti-
ve sull'erba del Sinigaglia dal
2009 in poi. Una vera e pro-
pria maledizione, una senten-
za. Menichini, Nicola due vol-
te,Santiniunannofa,piùome-
no di questi tempi, dopo l'eso-
nero di Festa: sono cambiati
gli allenatori, gli obiettivi era-
no diversi, le ambizioni pure,
ma il Lume, in un modo o nel-
l’altro, è uscito sempre con le
ossarottedalla trasfertadiCo-
mo.Per l'ultimosorriso in riva

al Lario bisogna tornare addi-
ritturaal febbraio2005,quan-
do Pedruzzi, in rimonta, mise
la firma sull'impresa corsara
dei valgobbini. Da allora solo
schiaffoni, bile a fiotti e rospi
da ingoiare. «Il problema non
sono gli avversari, non solo le
gare incasa e nemmeno le tra-
sferte - ha provato a spiegare
un assai deluso Michele Mar-
colini dopo la lezioncina im-

partita ai suoi dalla Reggiana
-. Il problema siamo noi: alla
prima difficoltà, la squadra si
scioglie. Questi purtroppo so-
noinostri limiti».Unaresain-
condizionata?

NON PROPRIO. «La voglia di
combattere c'è - ha assicurato
l'exChievoePadova-. I ragazzi
cimettono l'anima.Soprattut-
to in settimana, durante ogni

allenamento. E io, per quello
che ero come giocatore e per
quello che mi sento di essere
come tecnico, non ho nessuna
intenzione di andare a fondo
senza lottare. Restano tre par-
tite da giocare, tre gare dalle
quali dovremo provare a otte-
nere il massimo. A prescinde-
re dalle ambizioni e dai tra-
guardi,daquelchedicelaclas-
sificaedalvaloredegliavversa-

ri». Parole sante, belle tonde e
ragionevoli. Ma tra il dire e il
farec'èdimezzo larealtàdiun
Lume schiantato dalle mazza-
te di una stagione fallimenta-
re. All'orizzonte si profila la ri-
voluzione della Lega Pro, che
porteràindote(l'assurda)can-
cellazione dell'ex C2 e il ritor-
no (benedetto) dei play-out.
Con il rischio spaventoso, in

caso di campionato disgrazia-

to (come quello sul quale sta
percalare ilsipario)diprecipi-
tare nell'inferno della Serie D
senza passare dal via.
In Valgobbia lo sanno bene e

sono pronti all'ennesima rivo-
luzione. «Il mio orizzonte so-
no le prossime tre partite. È
chiarocheildestinodiunalle-
natore è legato a doppio filo ai
risultati: così è sempre stato e
cosìsempresarà.Maledecisio-

ni sono altri a doverle prende-
re».A tempodebito. Ilpresen-
te, per quanto meschino e de-
primente,sichiamaComo.I la-
riani sono in lotta per un po-
sto nei play-off e - anche alla
lucediunapossibilepenalizza-
zione -, non possono sbaglia-
re.IlLume,senzaBelottieTor-
regrossa, avrà vita difficile. La
montagna è alta da scalare.•
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Scienzasfida daexla Pro Patria con cui fu promosso einiziò adallenare:
«Sarà dura battere una rivale che ha saputo bloccare la capolista Entella»

OutBelotti eTorregrossa. Marcolini nonmolla: «Mettiamoci ilcuore»
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Così in campo
Feralpi SalòPro Patria

4-4-2 4-3-3
Allenatore:
Colombo

A disposizione:
Vavassori
Zaro
Giorno
Taino
Tonon
Chiodini
Vernocchi

Allenatore:
Scienza

A disposizione:
Pascarella

Cinaglia
Corrado

Zampa
Cittadino

Zerbo
Zamparo

Branduani

Tantardini

Magli

Leonarduzzi

Dell’Orco

Fabris

Pinardi

Bracaletti

Ceccarelli

Miracoli

Marsura

Casiraghi

Calzi

Seghi

Serafi ni

Gabbianelli
Mella

Mignanelli

De Biasi

Spanò

Andreoni

Feola

Busto Arsizio, stadio Carlo Speroni, ore 15

Arbitro: Colarossi di Roma 2

Così in campo
Lumezzane

Ti
po

gr
afi

 a
 B

re
sc

ia
og

gi

3-5-2 4-3-1-2
Allenatore:
Colella

A disposizione:
Crispino
Capitanio
Donnaruma
Palma
Panatti
Defendi
Perna

Allenatore:
Marcolini

A disposizione:
Pasotti

Cremaschi
Coulibaly

Sevieri
Quaggiotto

Galuppini
Braschi

Dalle Vedove

Carlini

Monticone

Biondi

Maita

Franchini

Gatto

Benedetti

De Paula

Ekuban

Gabriel

Le Noci

Altinier

Fautario

Fietta

Cristiani

Verachi

Marchi

Ardito

Ambrosini

Bencivenga

Melgrati

Como, stadio Sinigaglia, ore 15Como

Arbitro: Vesprini di Macerata

LEGAPRO.Gardesani a BustoArsizioa cacciadel terzo successodifilaperinseguire iplayoff

FeralpiSalò, serveil tris
perunosprint dasogno

GiuseppeScienzae la FeralpiSalònon hannoancora abbandonatol’idea di conquistarei play-off

LEGAPRO.I rossoblùtornanoal«Sinigaglia»dove hannosempreperso nelle ultime5stagioni

IlLumenella città «proibita»
AComoperfermareladeriva

MattiaMonticone:difensore centrale, in campodal 1’contro ilComo


